
SERATE CON L‘AUTORE 2013

6 giugno, 21 agosto, 7 settembre e 18 ottobre

LA  CANTAUTRICE  MARGHERITA  PIRRI,  I  GIORNALISTI  MARCELLO  SORGI  E
FABIO ZAVATTARO

A  Dosoledo  hanno  avuto  luogo  due
appuntamenti  del  ciclo  “Serate  con
l’autore”  promosse  dalla  Fondazione
Centro Studi  Transfrontaliero.  Ai  primi  di
settembre  si  è  esibita  Margherita  Pirri,
giovane  cantautrice  milanese  che  ha
incantato il  pubblico presente. Un talento
cristallino  con  voce  melodiosa  che
interpreta canzoni scritte con il  cuore. Si
comprende  quindi  il  motivo  per  il  quale

Margherita è stata il miglior "giovane talento"
musicale dell'anno 2012, come emerso nella
trasmissione  di  Rai  Radio  Uno  "Demo",
condotta  da  Renato  Marengo  e  Michel
Pergolati, dove centinaia di cantanti e gruppi
di  tutta  Italia  inviano  le  loro  proposte.
Versatile  nei  testi  e  nelle  melodie  -  scrive
canzoni  in  italiano,  inglese,  francese  e
perfino in tedesco - Margherita Pirri è stata la
protagonista  della  serata  intitolata



“Daydream”, nella quale, oltre ai brani dal
vivo  con  chitarra  acustica,  sono  stati
proiettati  filmati  con brevi  documentari  di
cui  Margherita  ha  composto  la  colonna
sonora.  Uno  spazio  è  stato  dedicato
anche  al  mondo  della  pubblicità  con
l’esempio di vari spot musicati dall’autrice.
La  incontriamo  dopo  la  sua  applaudita
esibizione.  È  il  tuo  primo  concerto  in
Veneto? "Si, in Veneto ho anche molti fan
che  mi  seguono  grazie  al  mio  sito
internet".  Parlaci  un  po'  di  te.  "Ho  da
sempre  una  profonda  passione  per  la
musica.  Ho  avuto  inizialmente  una
formazione classica, studiando canto lirico
e  pianoforte  per  12  anni  e  poi  chitarra
acustica.  A  sedici  anni  ho  iniziato  a
comporre  e  scrivere  le  mie  canzoni  con
testi in inglese, francese ed italiano. Il mio
riferimento  sono  soprattutto  i  grandi
cantautori americani degli anni '70". Oltre
al premio "Demo" di Radio Uno hai avuto
altri riconoscimenti? "Nel 2011 ho ottenuto
il  secondo  posto  nel  Biella  Festival  per
autori  e  cantautori.  Sono  anche  tra  le
undici  finaliste  del  concorso  di  Aversa
riservato a cantautrici italiane la cui finale
sarà  a  fine  ottobre".  Quali  sono  i  tuoi
programmi?  "Naturalmente  proseguo  le
esibizioni live, ma sto anche lavorando al
mio quarto CD, dopo "I'm changing", "My
secret place" e "Daydream". 

In  precedenza  le  “Serate  con  l’autore”
avevano  ospitato  nel  mese  di  giugno  il
giornalista  Marcello  Sorgi,  già  direttore
del  TG1,  che  ha  presentato  l’ultimo  suo
libro dal titolo “Le sconfitte non contano”:
la storia di un giovane soldato siciliano – il
padre  del  giornalista  –  che  dopo  l’8
settembre  1943  attraversa  l’Italia  per
ritornare  a  casa.  Durante  l’intervista
condotta  da  Orazio  Longo,  Sorgi  ha
disegnato  uno  spaccato  della  storia
politica italiana, recente e meno recente,

con  simpatici  aneddoti  dedicati  a  Giovanni
Spadolini,  Romano Prodi,  Silvio  Berlusconi,
Massimo D’Alema.  Non sono mancati  però
anche  riferimenti  più  drammatici,  come  il
ricordo della strage di Capaci nel maggio del
1992  ove  morì  il  magistrato  Giovanni
Falcone, suo amico di famiglia. Su quell’auto
avrebbe  potuto  esserci  anche  Sorgi  che
spesso tornava a Palermo da Roma assieme
all’amico  Falcone.  Fu  salvato  da  una
intervista che doveva fare al premier Bettino
Craxi. “Devo a quell’incarico il fatto di essere
ancora vivo”.

A Sappada in  agosto  è  stato  ospite  Fabio
Zavattaro,  giornalista  Rai  che  si  occupa
delle  cronache  dal  Vaticano.  Il  suo  libro
““Fratelli  e  sorelle  buona  sera!”  La  vita,  le
parole  e  le  scelte  di  Papa  Francesco” ha
proposto un ritratto di Papa Francesco e dei
suoi primi mesi di pontificato, ricco di spunti e
curiosità. Zavattaro ha parlato della Giornata
Mondiale  della  Gioventù  che  si  era  svolta
appena  qualche  settimana  prima  a  Rio  de
Janeiro:  partendo dalle tematiche affrontate
da  Papa  Francesco  nel  colloquio  con  i
giornalisti  durante  il  viaggio  aereo  verso  il
Brasile,  il  noto  vaticanista  ha  sottolineato  i
tratti  di  continuità  con  i  papati  precedenti,
mettendo  in  evidenza  le  peculiarità  degli
ultimi  pontefici,  da  Giovanni  XXIII  a
Benedetto XVI. Il  folto pubblico ha prestato
grande attenzione ai racconti di Zavattaro sui
viaggi  di  papa  Giovanni  Paolo  II,  ai
retroscena  delle  Giornate  Mondiali  della
Gioventù,  all'esperienza  degli  ambienti
vaticani con particolare attenzione agli ultimi
mesi,  che  hanno  visto  la  rinuncia  di
Benedetto  XVI  e  il  nuovo  Conclave  con
l'ascesa  al  soglio  pontificio  di  Francesco,
pontefice già molto benvoluto dai fedeli e che
ha iniziato la sua opera di rinnovamento della
Chiesa nel  segno della continuità dottrinale
con il Concilio Vaticano II.



nella foto da sx Marcello Sorgi e Orazio Longo

nelle foto due momenti della Serata con l'Autore con Fabio Zavattaro



nella foto Margherita Pirri



LO SCRITTORE LUCA DI FULVIO OSPITE A DOSOLEDO

È stata davvero una scoperta sorprendente
quella rappresentata dallo scrittore Luca Di
Fulvio,  ultimo  ospite  delle  "Serate  con
l'Autore  2013"  organizzate  dalla
Fondazione  Centro  Studi  del  Comelico  e
Sappada.  Nella  sala  incontri  del  museo
Algudnei,  Orazio Longo ha intervistato Di
Fulvio,  presentando  il  suo  ultimo  volume
"La ragazza che toccava il cielo". Di origini
veneto-friulane,  l'autore ha vissuto  la  sua
infanzia  a  Venezia  per  poi  trasferirsi  a
Roma ove  ha  frequentato  l'Accademia  di
Arte Drammatica. Proprio il teatro è stata la
sua prima passione con la costituzione di

una  affiatata  compagnia  assieme  a  Pino
Quartullo che lo ha portato sui palcoscenici
di tutta Italia. Grazie anche all'amicizia con
Camilleri che lui definisce "il suo maestro",
scopre  poi  l'amore  per  la  letteratura
iniziando  a  scrivere  romanzi  che  tuttavia
faticavano a trovare un editore disposto a
pubblicarli.  Ma la  costanza e la  passione
premiano  sempre.  Infatti,  dopo  il  primo
notevole  successo  del  romanzo  giallo
"L'impagliatore", inizia a raccogliere i frutti
del suo lavoro con “La gang dei sogni” e
con  la  sua  ultima  opera  ottiene  un
clamoroso successo in Germania, dove ha



venduto  oltre  un  milione  di  copie.
Nell'ultima fiera del  libro di  Francoforte  è
stato  acclamato  dal  pubblico  assieme  ai
grandi autori americani di best seller come
Ken  Follett.  "La  ragazza  che  toccava  il
cielo"  è  un  poderoso  romanzo  storico
ambientato  nella  Venezia  del  '500  che
vede come protagonisti una ragazza ebrea
ed  un ragazzo  cristiano  ed il  loro  amore
avversato dalle famiglie e dalla differenza
di  religione.  "Mi  piace  ambientare  i  miei
romanzi  nel  passato"  ha  confessato  Di
Fulvio,  "anche  se  questo  comporta  un
notevole  lavoro  di  studio,  ricerca  ed
elaborazione,  per  poter  esser  fedeli  alla
realtà  storica".  Luca  Di  Fulvio  ama

passionalmente la montagna: appena può
torna nella sua baita a Ugovizza al confine
con  Austria  e  Slovenia  per  fare  lunghe
passeggiate.  Per  questo ha apprezzato il
Comelico e le sue Dolomiti, rispondendo di
buon grado alle domande del pubblico, ove
ha scoperto  anche qualche  autentico  fan
che ha letto tutti i suoi libri.
Si  conclude così  la  quarta  edizione delle
serate  con  l'Autore,  che  quest'anno  ha
visto protagonisti i due giornalisti Marcello
Sorgi  e  Fabio Zavattaro  e la  promettente
cantautrice  milanese  Margherita  Pirri.  Le
Serate con l'autore torneranno anche nel
2014.

nella foto da sx Luca Di Fulvio e Orazio Longo




